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Si estende in tutta la regione la campagna elettorale del PCI per il voto dell'8 giugno 

Un grande colloquio con la gente 
sulle cose fatte, su quelle da fare 

Fra gli appuntamenti di oggi il comizio di Minucci a Civitavecchia - Manifestazioni con Ciofi a Ciampino, con 
Ferrara a Guidonia e con Morelli a Palestrina - Ampia mobilitazione nei quartieri e nei luoghi di lavoro 

Le donne per la pace 
' Si conclude oggi la settimana di iniziative delle donne 

sui temi della pace e della distensione. 
Per la giornata di oggi sottolineiamo l'appuntamento 

principale, al pontile di Ostia, alle 17,30: un incontro con i 
compagni Paolo Ciofi, vicepresidente della giunta regi-ceiale, 
e Pasqualina Napoletano, Luisa Anversa, Nanni Loy, candi
dati al Consiglio regionale. 

Ecco di seguito gli altri appuntamenti: PARCO NEMO-
RENSE: alle 11 (L. Colombini); VALMELAINA: alle 18 
(A.M. Ciai): NOMENTANO: alle 10 (A. Pasquali); TE
ST ACCIO: alle 10 (Pinto); ABETI ACERI: alle 10; LAU
RENTINA: alle 11; TORRITA TIBERINA, NAZZANO. PON
ZANO: alle 16 (L. Ciuffini); GENAZZANO: alle 16 (Finto); 
FRASCATI: alle 11 (C. Lotti). 

Manca un mese alle elezio
ni e il partito, le sue organiz
zazioni sono impegnate in 
uno sforzo eccezionale per 
difendere ed estendere i con
sensi attorno alle sue propo
ste. Anche questa domenica 
è utilizzata per decine di in
contri, di comizi, di assem
blee, e anche di feste, alla 
ricerca di un contatto sem
pre più capillare, sempre più 
intenso con gli elettori. Fra 
gli appuntamenti più impor
tanti c'è da segnalare quello 
di Civitavecchia. Qui alle 
18,30 parlerà il compagno 
Adalberto Minucci. della se
greteria nazionale del PCI, 
capolista per il Lazio. Al co
mizio interverrà anche il com

pagno Fabrizio Barbaranellt. 
Ancora, da segnalare gli ap
puntamenti di Ciampino, alle 
10,30 col compagno Paolo Cio
fi, vice-presidente della giun
ta, di Guidonia, alle 7 col 
compagno Maurizio Ferrara, 
segretario regionale, e dj Pa
lestrina, alle ore 10,30 col 
compagno Sandro Morelli, 
segretario della federazione. 

Ecco gli altri appunta
menti: 

OGGI 
CARPINETO ore 11 (Maz

zoni); TIBURTINO GRAM
SCI alle 18.30 con la compa
gna Lina Fibbi del CC; NUO
VO SALARIO alle 10 (Imbel
lone); CASALMORENA alle 

10,30 (Fredda) ; POMEZIA al
le 10.30 (Quattruccl); MONTI 
DEL PECORARO alle 10 
(lembo); OLEVANO alle 17 
(Ottaviano-Sartori); TORRE-
NOVA alle 10 (Speranza); 
MARINO alle 10 al cinema 
(Ottaviano) ; ARTENA alle 10 
(Napoletano) ; TORRE MAU
RA alle 10 (Borgna); CAR
PINETO alle n (Marroni-
Ciocci); CASALBERTONE al
le 10 (Giannantoni); MON-
TESACRO alle 18 (Borgna); 
COCOLLE alle 10 (Proiet
ti); ROMANINA alle 10 (Mi-
cucci-Stabile); TIVOLI alle 
11 (Ranalli); PALOMBARA 
alle 11.30 (Bagnato); TOR-
RESPACCATA alle 10 (Maz
zoni); SETTORE PRENE-

STINO alle 10 (Panatta-Roc-
ra) ; SAMBUCI alle 17 (Ba
gnato); PORTO FLUVIALE 
alle 10 (Giansiracusa) ; BRA-
VETTA alle 10 (Lombardi); 
CIVITELLA alle 18 (Monti
no); MONTELIBRETTI alle 
16 (Filabozzi); CICILIANO 
alle 10 (Filabozzi); NUOVA 
Alessandrina alle 10 (Biral); 
MONTECOMPATRI alle 11 
(Brunetti); CECCHINA al
le 10.30 (Antonacci); ARDEA 
alle 11 (P. Cacciotti): CRE-
TAROSSA alle 10.30 (Ferret
ti); ANZIO alle 10.30 (Corra
di); TORVAIANICA ALTA 
alle 10.30 (Di Carlo); LICEN
ZA alle 18 (Aletta); LADI-
SPOLI alle 18.30 (Tidei); 
CAVE alle 10,30 (Velletri); 

SEGNI alle 10 (Cacciotti); 
MONTELANICO alle 10,30 
(Pieragostini); CAPENA alle 
18 (Agostinelli»; CASTEL-
NUOVO alle 18.30 (Cignoni); 
MONTEROTONDO DI VIT
TORIO alle 10: CAMPAGNA-
NO alle 18 (Caruso); TOR 
LUPARA alle 10.30 (Cignoni); 
CASALI alle 11 (Magni); 
ARCINAZZO alle 10 (Refri
geri); MONTEVERDE VEC
CHIO alle 10 a Villa Sciarra 
mattinata dedicata alla pace 

DOMANI 
TUFELLO alle 18 incontro 

di lotto con la compagna Li
na Fibbi del C.C.; SAN GIO
VANNI alle 18 con il compa
gno Piero Salvagni segretario 

del Comitato cittadino e 
membro del C C ; NUOVA 
OSTIA alle 18 (C Morgia); 
GROTTAFERRATA alle 18 
(Cervi); ESQUILINO alle 18 
(Proletti); XI Zona (Ranal
li); SAN PAOLO alle 18 in-, 
contri a Via Ostiense e Via 
Laurentina; NUOVA MA-
GLIANA alle 18 a Via Pian 
due torri (Betti); NUOVA 
MAGLIANA alle 7.30 incon
tro alla ZUCCHET; VITINIA 
alle 10 al mercato (Pompei); 
TORBELLAMONACA alle 17 
(Natalini); TORREMAURA 
alle 18 (Meta): FORMELLO 
alle 21 (Cacciotti); VILLA 
ADRIANA alle 15 (Scalchi); 
TIVOLI alle 19 (Filabozzi); 
VILLALBA alle ore 15,30 ca

seggiato (Corridori-Meloni); 
ROCCA DI PAPA alle 16 
( Torreggiani ) ; GROTTA-
FERRATA alle 16 caseggia
to; ARICCIA alle 10 al mer
cato (Torreggiani); OSTIA 
CENTRO alle 8,30 (Sannmar-
tino); OSTIA NUOVA alle 
8,30 (Gentili); OSTIA ANTI
CA alle 8.30 (Corsi); ACILIA 
alle 8,30 (Argenti); DRAGO
NA alle 8,30 (Rubeo); OSTIA 
CENTRO alle 10 Spa2iani). 

Prosegnono intanto grlì in
contri con i pensionati per 
la riforma dell'INPS. Al tea
tro « Spazio zero » du Te
stacelo martedì 13 il com
pagno Di Giulio si incon
trerà con gli anziarii del 
quartiere. 

A colloquio con il compagno Adalberto Minucci, capolista del PCI nella circoscrizione di Roma 

Nel Lazio non devono tornare 
gli amici dei Caltagirone 

L'8 giugno sono in gioco gli indirizzi di fondo del governo del Paese - Un potere centrale «testardo», uno stato 
delle autonomie che cresce - Cinque anni che contano - Lo scoglio è ancora il sistema di potere della DC 

Adalberto Minucci, capoli
sta del PCI a Roma per le 
regionali dell'8 gingilo. Inca
rico ufficiale: della segrete
ria nazionale e della dire
zione comunista, responsabile 
del dipartimento stampa, pro
paganda e informazione. Na
to in provincia di Grosseto, 
48 anni, sposato con Lucetta 
Negarville, due figli. Ha fatto 
il bracciante, lo studente la
voratore, il giornalista. Ex 
segretario della federazione 
di Torino e del comitato re
gionale del Piemonte, ex di
rettore di Rinascita. Iscritto 
al partito dal 1950. Compagno 
Minucci, coJninciamp da ima 
domanda anche un po' per
sonale. Cosa significa, per un 
« romano d'adozione » come 
te, guidare la lista elettorale ' 
a Roma? In una città con un 
tessuto sociale cosi diverso 
da quello torinese. 

Certo, le differenze ci so
no. Ma la lunga esperienza 
politica a Torino è utile an
che per capire meglio una 
realtà come quella romana. 
Torino è una grande città 
operaia, è vero. La presenza 
di una potente struttura in
dustriale è un elemento de
cisivo pure nel lavoro delle 

istituzioni locali. Ma le di
versità. forse, sono meno for
ti di quanto sembri. C'è un 
destino comune a tutte le 
grandi città: la crescita non 
governata, selvaggia. E, quin
di. in misura maggiore o mi
nore, la tendenza alla lace
razione. all' impoverimento 
della vita urbana e sociale. 
Sia Torino che Roma, inoltre, 
hanno immense energie de
mocratiche. Roma ha avuto 
negli ultimi decenni, fra le 
sue masse popolari, una in
tensa vita democratica e an
tifascista. 

Veniamo, più da vicino, al 
voto dell'8 giugno. Qual è la 
posta politica, in gioco?. 

E* come uscire dalla crisi 
Italiana. Con questo proble
ma generale il voto dell'8 giu
gno ha dei nessi stretti, più 
di quanto non appaia. La po
sta in gioco è quella di mo
dificare gli indirizzi di fondo 
e i modi di governare il pae
se. n potere locale è decisivo 
per un tale disegno: lo dimo
stra l'esperienza fatta alle Re
gioni in questi 5 anni, dopo la 
svolta del 15 giugno '75. Noi 
pensiamo che le Regioni de
vono diventare ancora di più 
un asse centrale nella rifor

ma dello Stato, nel riassetto 
delle autonomie e dei pote
ri democratici. Non è un caso 
che la DC si affanni tanto 
per contrastare questo pro
getto. Le enormi differenze 
nelle realizzazioni tra le sei 
regioni amministrate dalle si
nistre e quelle de parlano 
chiaro. I gruppi dirigenti de 
del Sud non si sono ancora 
resi conto che le Regioni sono 
una parte fondamentale del
lo Stato. Loro lanciano solo 
generiche accuse contro Ro
ma e reclamano più soldi. 
Quando, poi. sono sommersi 
di residui pass-ivi. di soldi 
che non sanno spendere La 
svolta del 15 giugno "75 va 4 | 
quindi estesa: dare p iùfor - ' i 
za al PCI e ridimensionare 
la DC. L'avanzata del PCI é 
l'elemento decisivo, se non 
l'unico, per colpire sul seno 
11 sistema di potere de, l'o
stacolo più grosso sulla stra
da del rinnovamento. 

Parlia.no della Regione La
zio. La stabilità, l'efficienza, 
l'onestà della giunta di sini
stra. In soli 4 anni si sono 
fatte molte cose: ad esempio, 
borgate, sanità, trasporti, cul
tura. E' partito un ampio pro
cesso di rinnovamento. Cosa 

vorrebbe dire « perdere » la 
Regione? 

Cosa è emerso in questi 4 
anni? Eredità pesantissime. 
difficoltà enormi, sabotaggi. 
E tuttavia c'è un nuovo cor
so, si sono avviati processi 
importanti. In particola
re è emerso il valore de
cisivo della collaborazione 
stretta tra la giunta regionale 
e quella capitolina. E' un as
se che funziona. Siamo, insi
sto. all'inizio. Però è molto 
significativo. Faccio degli 
esempi. Avviare il sistema in
tegrato dei trasporti a Roma 
e nel suo hinterland, inaugu
rare finalmente il metrò, li
quidare i borghetti e costrui
re alloggi popolari, risanare 
11 centro storico, la politica 
culturale: tutto ciò è possi
bile perché Regione e Comu
ne « tirano » per la stessa di
rezione — il rinnovamento — 
con una strategia di ampio 
respiro. Non con interventi 
spezzettati, senza logica. Se 
questo si interrompesse, se 
tornassero al governo della 
Regione quelli di prima — che 
hanno dimostrato di andare 
in una strada opposta — sa
rebbe drammatico. Conferma
re e rafforzare la giunta di 

sinistra è perciò determinante 
anche per Roma e per espri
mere a pieno le potenzialità 
della politica di rinnova
mento. 

Lo scoglio decisivo rimane, 
comunque, il sistema di pote
re de al quale in questi an
ni il governo delle sinistre, a 
Roma e nel Lazio, ha dato 
uno dei colpi più grossi. Non 
dimentichiamo che qui quel 
sistpma ha avuto un punto 
di forza. A Roma il connubio 
tra interesse pubblico e pri
vato ha spesso dato luogo -a 
centri di potere di tipo ma
fioso o . paramafioso. I Cal
tagirone sono scappata? Cer
to. non hanno più amici in 
Campidoglio. Ecco un elemen
to valido per tutto il paese: 
un ritorno al passato sarebbe 
deleterio 

Che giudizio si può dare sul-
l'opposizone fatta dalla DC 
alla giunta regionale di sini
stra? 

La DC ha dimostrato di es
sere un pessimo partito di go
verno nello stesso momento 
in cui si palesava un pessi
mo partito di opposizione. I 
de hanno sempre oscillato tra 
l'assenza dai problemi, l'inca

pacità a proporre soluzioni 
originali e uno spirito astio
so e gretto di rivincita. Que
sta incapacità lascia pensa
re che quando stava al go
verno della Regione la DC 
si affidasse molto alla mac
china burocratica. Allora, co
me oggi, hanno campato alla 
giornata, senza mi progetto. 
La stessa impostazione della 
campagna elettorale de è si
gnificativa: sfuggono a un 
confronto diretto sulle cose, 
tuonano con accuse generiche. 
non hanno neppure un po' 
di pudore. Neppure il buon 
senso i un'autocritica per co
me hanno amministrato loro. 

Quale tipo di campagna de
ve fare il partito, quale sfor
zo nella propaganda eletto
rale? 

Finora il partito ha fatto 
tante cose positive. I questio
nari, il rapporto capillare con 
la gente. Però, ancora non 
c'è la tensione, la mobilita
zione adeguata. Mentre esi
stono tutte le condizioni per 
consolidare le giunte: il par
tito deve acquisire voglia di 
vincere, più consapevolezza. 
Perciò deve crescere l'impe
gno di ogni compagno e se
zione. Il tipo di propaganda? 

Non è per il PCI uno stru
mento per indottrinaue la 
gente. Altri lo fanno con la 
demagogia e l'inganno Noi 
vinciamo se compiamo uno 
sforzo grande per fornite da
ti, cifre, fatti concreti: una 
grande campagna di informa
zione. Il contrario cio>è di 
quanto spesso fanno i gran
di" organi di informazione. 

C'è ancora una conoscenza 
scarsa di cosa è e fa la Re-

| gione. > Dobbiamo dare agli 
j elettori gli elementi per farli 
J ragionare e giudicare con loro 
I cervello. Così diventano i ve-
i-ri protagonisti i giovani, le 
j donne, i pensionati, i la.vora-

tòri, gli uomini semplici. Per 
un simile colloquio di massa, 

\ però, è decisiva l'organizza-
I zione. Ogni sezione si aAtrez-
j zi per utilizzare tutte le sue 
< energie, dèi siinpatizzamti e 
'. anche dei giovani, che hanno 
j un rapporto critico col PCI, 
i ma che vogliono cambiare VI-
j talia e andare a sinistra. E' 

importante riuscire in qual
che modo a impegnarli in pri
ma persona. E ancora, non 
aspettiamo gli ultimi storni 

| per andare casa per teasa, 
porta a porta. E" un lavoro 

' da fare subito. - , 

Da oggi per tutta la settimana 

Con il PCI 
nelle piazze 

delle borgate 
i * * 

Assemblee a Borghesiana con Petroselli • 
Natalini e a T. Maura con Borgna - A T. An
gela con Veltroni, Catalano e Nanni Loy 

Da oggi fino a domenicT 
prossima, per tutta la setti
mana, nelle borgate s: ter
ranno assemblee, incontri. 
dibattiti. L'iniziativa, eh» è 
stata presa dai compaqn. del- • 
la federazione ron :uia del 
PCI. verrà illustrata martedì 
con una conferenza nplla se
de dell'Associazione stampa 
ramina, alla quale part-viue-
ranno tra gli altri il sindaco 
di Roma Luigi Petro-eili, i 
compagni Lucio Liheitini 
responsabile nazioria'e deUa 
sezione casa. Paolo Cof-, vice 
presidente della giunta re
gionale, l'assessore Giulio 
Bencini e Giuliano Natalini, 
consigliere regionale e pre
sidente dell'Unione Borgate. 

Ogg; sul tema dsl ns ina
mento, dell'abusivismo edili
zio, della legge regiDni'e su'. 
recupero dei nuclei abusivi si 
terranno numerosi incontri: 
tra questi ricordiamo i as
sembla a Borgheì'ana alle 10. 
con i compagni Petroselli, e 
Natalini; a Torre Aneela con 
i compagni Walter Veltroni. 
Ezio Catalano e Nanni I.ov. 
candidato indipendente nelle 
liste del PCI; a Torremaura 
con il compagno GUnni 
Borgna capogruppo del con
siglio regionale. 

Gli Incontri, durante la set
timana, si terranno in tutte 
le borgate vecchie e nuove e 
si svolgeranno nei caseggiati. 
nei bar e nei luoghi pubblici. 
Sarà una occas'.nne per di
scutere con 1 cittadini, per 
presentare proposte e inizia
tive, ma anche per trarre un 
bilancio, per fare il punto 
delle battaglie -̂ he in que-ti 
ultimi tempi hanno p^mes'-.o 
di raggiungere risultati lar
gamente positivi. Si parlerà 
della legge sul recupero del 
nuclei spontanei, approvata 
dalla Regione. Della te.-?'», fa
se del piano Acca che ha 
portato acqua, luce, e illumi
nazione in moltissime borga
te ancora prive di questi ser
vizi, dello stanziamento 
straordinario di fondi da parte 
della Regione (centottanta 
miliardi) destinati al risana
mento. Anche gli Interventi 
per la costruzione dei servizi 
sociosanitari sono stati mol
teplici: basta pensare che ora 
a disposizione delle scuole 
ci sono mille e quattrocento 
aule in più. un contributo al
la eliminazione dei doppi 
turni. 

Sono queste le cose che 
dimotrano che il risanamen
to non è una parola vuota di 
significato, che molto si è fat
to e che su questa strada si 
può andare avanti. 

Presentate 
a Frosinone 

le liste del PCI 
«Più voti al PCI per 

riconfermare ed estende
re le giunte di sinistra e 
perché sia possibile an
che nella provincia di Fro- ' 
sinone una gestione nuo
va e diversa della cosa 
pubblica»: questo in sin
tesi l'impegno con cui i 
comunisti di Frosinone ai 
avviano alla competizio
ne elettorale amministra-
tiva. In una conferenza 
stampa tenuta ieri sono 
state presentate le list* 
del PCI. Con il compagno 
Antonio Simiele, segreta
rio della Federazione co
munista frusinate, hanno 
risposto alle domande dei 
giornalisti di tutti i quo
tidiani con cronaca locale, 
delle radio e televisioni 
private, il compagno Ar
cangelo Spaziani, assesso
re regionale uscente e 
capolista della circoscri
zione di Frosinone. il com

pagno Angelino Loffredi, 
già capogruppo al consi
glio provinciale e candi
dato del collegio di Cec-
cano I. Erano anche pre
senti i candidati alle re
gionali Franco Sapio, ar
chitetto, Franco Mazzarel
la, operaio FIAT di Cas
sino, Anna Lisa De San-
tis. dottoressa e Bruno 
Ceccone, commercialista. 
oltre a numerosi candidati 
dei collegi provinciali. 

Trattacchini 
Segretario del 
PCI a Viterbo 
Il Comitato federale e- la 

Commissione federale di 
controllo di Viterbo han
no eletto ieri, con voto 
unanime, all'incarico di 
segretario della Federa
zione provinciale il com
pagno Quarto Trabacchi-

, ni. Trabacchinl sostitui
sce il compagno Oreste 
Massolo designato quale 
capolista del PCI nel'col-

- legio di Viterbo. per !• 
elezioni dell'8 giugno. 

Ih un comunicato 11 CF 
• e la CFC di Viterbo, men
tre rivolgono un caloroso 
augurio al compagno Mas-
solo. che con profonda 
passione e grande capa
cità politica ha diretto la 
Federazione in questi ul
timi due anni, esprimono 
un fraterno augurio a l . 
compagno Trabacchinj . 
il suo nuovo incarico. 

Saranno trasformati i fratti urbani delle ferrovie in concessione per Viterbo e per Fiuggi 

Roma avrà altri due nuovi metrò 
La ristrutturazione delle linee, sulla Casilina e sulla Flaminia, finanziata dallo Stato - Completa
mente battuta l'ipotesi del governo che voleva addirittura sopprìmere i presunti « rami secchi » 

Due « rami secchi » che invece cominciano a 
fiorire. La Roma-Viterbo e la Roma-Fiuggi, come 
puntigliosamente da anni chiedono i comunisti e 
la giunta regionale scontrandosi con il governo 
che voleva sopprimerle (per gran parte), non solo 
ron spariranno, ma nei tronchi urbani saranno 
trasformate in \eIoci metropolitane. Simili alle 
"linee « A » e « B > con le quali saranno integrate. 
L'importante decisione è stata presa ieri al mini
stero dei Trasporti, in un incontro fra l'assessore 
regionale Di Seeni. il direttore delia Motorizza
zione civile, ingegner Danese, il vicepresidente del 
Consiglio regionale Lombardi, il presidente del-
l'Acotral Maderchi e tecnici degli enti interessati. 

A finanziare le nuove linee del metrò sarà lo 
Stato: una proposta di legge dovrebbe essere ap
provata presto al Senato. E" un accordo die por
terà un decisivo miglioramento dei trasporti nelle 
zone periferiche delia città, e nei collegamenti con 
i paesi toccati dalle due ferrovie. Sarà più scor
revole inoltre il traffico nelle affollatissime e 
popolate zone delia Casilina. Prenestina e Flaminia. 

Ma vediamo quali zone serviranno i tronchi 
urbani delle due ferro\ie. Il primo, quello della 
Roma-Fiuggi, partirà da Pantano. Fino a Cento-
celle correrà in superficie, poi entrerà in galleria 
e arriverà alla stazione Termini. Le fermate sa
ranno Finocchio, Borghesiana, Fontana Candida. 
Torre Gaia. Torre Nova. Torre Spaccata. Cento-
celle. Torpignattara, largo Messi, Porta Maggiore. 
Como ai vede, tant* borgate, quartieri popolosi 
che sarà più facile raggiungere, che diventeranno 
più vicini e saranno a pieno titolo città. 

Il secondo tronco, della Roma-Viterbo, sarà tutto 

sotterraneo e raggiungerà Prima Porta, la Giu-
stimana. Civitacastellana-Viterbo. 

A ristrutturare t migliorare il servìzio nei tratti 
extraurbani invece ci penserà direttamente la Re
gione con propri finanziamenti, come ha annun
ciato ieri l'assessore Di Segni. Il potenziamento 
delle linee si riferisce naturalmente ai tratti delle 
due ferrovie che corrono fuori della periferia ro
mana. Pantano^iuggi e Civitacastellana-Viterbo. 
Inutile sottolineare i vantaggi per pendolari e stu
denti dei paesi della Tuscia • di quelli dei paesi 
a Sud di Roma. 

Il capolinea della Roma Nord, a piazzale Flami
nio è direttamente collegato con la linea e A » del 
metrò. Questo significa ci» una volta arrivati in 

Un altro arresto per 
« Azione rivoluzionaria » 
Un altro arresto è stato compiuto dai carabi

nieri. per il « blitz » contro « Azione rivoluziona
ria » scattato alla fine d'aprile nell'ambito delle 
indagini condotte dalla procura della Repubbli
ca di Firenze. Si tratta della dipendente comu
nale Giuseppina Pieragostini. 30 anni, romana. 

La Pieragostini abita in via dei Sabelli 82. 
al piano di sopra della compagna Giuseppina 
Monaco, che venne fermata durante la prima 
ondata di arresti e subito rilasciata perché del 
tutto estranea ad ogni connessione coll'area 
del terrorismo. E' a questo punto del tutto evi
dente come i carabinieri, allora, abbiano sba
gliato plano • catturato la persona sbagliata. 

Le due ferrovie 
Roma-Fiuggi e Roma 
Civitacastellana-Viterbo. 
I tratti urbani delle due 
linee diventeranno le 
metropolitane della 
Casilina • della Flaminia. 
L'adattamento del tratto 
urbano delle due linee 
integrate con la « A » 
e la « B > (già in 
funzione) sari finanziata 
dallo Stato. -
L'accordo è «tato 
raggiunto nell'incontro 
di ieri al ministero del 
Trasporti. A potenziare 
I tratti extraurbani 
sarà la Regione, che ha 
gi i stanziato 36 miliardi 
per il triennio 

città con II treno. I pendolari potranno salire su 
un mezzo altrettanto rapido, la linea « A », già in 
funzione, e raggiungere tutti i quartieri. Lo stesso 
discorso vale naturalmente anche per il tronco 
della Roma-Fiuggi che arriva alla stazione Ter
mini. Esattamente come prevedeva il piano regio
nale dei trasporti e come hanno chiesto i comu
nisti nella conferenza cittadina sul traffico e in 
quella regionale sui trasporti. La decisione presa 
nell'incontro di ieri è una vittoria perchè il go
verno voleva sopprimere le due linee, in tutto o 
in parte, e sostituirle -con costosissime corse 
dell'Acotral. Un progetto antieconomico e che 
avrebbe portato gravi danni agli abitanti delle 
cone interessate. 

Voleva dire tagliare fuori paesi come Zagarolo. 
Palestrina. Cave. Genazzano. Piglio e la stessa 
Fiuggi. Per la Roma-Viterbo comuni come Fabri-
ca, Corchiano. Vignanello, Soriano del Cimino e 
Bagnata, che non sarebbero stati più collegati con 
Viterbo e con la capitale. 

« La scelta di avviare a soluzione i problemi dei 
trasporti di Roma e della regione privilegiando 
la ferrovia — ha detto commentando positivamen
te raccordo raggiunto l'assessore Di Segni — è 
l'unica strada da percorrere per realizzare un 
sistema rapido, efficiente e particolarmente eco
nomico». 

Tocherà ora all'equipe di tecnici della Regione. 
del ministero, dell'Acotral. del Consorzio e del 
Comune perfezionare gli aspetti tecnico-finanziari 
dell'accordo raggiunto. Jl risultato sarà sottoposto 
t poi approvato, in tempi brevissimi, dalla giunta 
regionala, 

Anche a Roma tutte le strade 
j portano a Citroen. 

REGISTAU 

"COLOSSEO" 
ANZANO ANGELO -
OFFICINA COLOSSEUM 
Via Capo d'Africa, 23/a, 
tei. 737742 
Officina Autorizzata t 

"CINECITTÀ* 
BONAVENTURA GENESIO 
Via Quinto Publicio, 33 
tei. 743828 
Officina Autorizzata ^ £ 

BASILICA -S. GIOVANNI" 
DESIDERIO RAFFAELE 
Via Velo. 51 
tei. 7576918 
Officina Autorizzata 

"PONTE NOMENTANO' 
BUGATTI & LANZA 
Via Monte Senario, 25 
tei. 8181948 
Officina Autorizzata 

'AEROPORTO DI. 
CIAMPINO'' 
PATR1ARCAUTO 
Vìa Mura dei Francesi, 133 
lei. 6114149 
Vendila Autorizzata 

"PONTE MILVIO' 
COLASANTI & 
BRANDETTI 
Via Cantaiupo fri Sabina, 28 
tei. 3276998 
Via di Vigna Steilutì, 180 
tei. 3286658 
Officina autorizzata 

"SCALA SANTA* 
MAGGIOLINI MARCELLO 
Via Vibo Valentia, 3 
tei. 7591602 4jg 
Officina Autorizzata ~ 

*s? 
"VILLAGGIO 
CRONISTI" 

SECCARONI ANTONIO 
Vìa S. Godenzo, 72/102 
tei. 3663873 
Officina autorizzata 

"CASTELLS ROMANI* 
FRASCATI 
BOMPIANI & BORDI 
Via Fontana Vecchia, 9 
lei. 9422115 
Officina autorizzata 

IPPODROMO 
-CAPANNELLE» 
TAURISANO U 
Via Appia Nuova, 882/G 
lei. 7995488 
Vendita autorizzata 

'CASTELLI ROMANI* 
MARINO 
MARIANI ALFREDO 
Via Unità Nazionale, 6 
tei. 9388696 
Officina autorizzale 

A Roma e dintorni è facile trovare Citroen. 
La Succursale di Roma della Citroen Italia è pre- nato, vasta disponibilità di ricambi originali, dettagliato 

sente nella nostra città con le due sedi di Viale Parìoii9 e Informazioni sulle novità della gamma 1980. 
Via Collatina 355 e ben 11 Officine Autorizzate, chepos- E naturalmente, nelle loro sedi, avrete modo dì 
sono fornire una assistenza scrupolosa alla clientela sperimentare la proverbiale simpatia dell'accoglienza 
con: personale specializzato e Gontìnuamente agginr- Citroen 
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